PROGRAMMA

Lunedì 2 dicembre 2002

	8.30 – 9.30

Intervengono:

F. Palenzona

U. Cavallera

E. Negri
	Saluto delle Autorità

Presidente Prov. di Alessandria

Ass. all’Ambiente, Reg. Piemonte

Ass. all’Ambiente, Prov. di Alessandria

	9.30 – 10.15

E. Ronchi

Università di Bologna
	Dalla normativa ambientale all’applicazione: il ruolo dell’analisi del rischio ecologico.

	10.15 – 10.30
	Coffee break

	10.30 – 11.00

S. Leoni

Commissario Straordinario ACNA di Cengio
	La bonifica di siti inquinati di rilevanza nazionale: il caso dell’ACNA di Cengio.

	11.00 – 11.30

M. Amadei

Soggetto attuatore per la bonifica dell’ACNA di Cengio
	Possibilità di intervento sul sito dell’ACNA di Cengio.

	11.30 – 12.15

M. Pernice

Ministero dell’Ambiente
	L’analisi del rischio nel sistema di tutela ambientale.

	12.15 – 14.30
	Colazione di lavoro

	14.30 – 15.15

F. Quercia

Agenzia Nazionale per la Protezione dell’Ambiente
	Proposte per un approccio all’analisi del rischio ecologico in Italia.

	15.15 – 16.00

T. Crommetuijn

VROM – The Netherlands Ministry of Environment, Spatial planning and Housing
	Risultati del gruppo di lavoro sull’ecologia di CLARINET.

	16.00 – 16.30
	Coffee break

	16.30 – 17.15

J. Jensen

NERI – National Environmental Research Institute
	Analisi del Rischio Ecologico di suoli contaminati in Danimarca. Evoluzione storica e sviluppi futuri.

	17.15 – 18.00
D. Müller

FEA – Federal Environment Agency
	Sviluppo di un sistema di integrazione degli aspetti ecologici alle procedure di gestione del rischio attuate in Austria.


Martedì 3 dicembre 2002

	9.00 – 9.45

A. Marcomini

Università di Venezia
	Progetto ERA-MANIA: sviluppo ed applicazione dell’analisi del rischio ecologico su larga scala.

	9.45 – 10.30

M. Vega

INIA – Instituto Nacional de Investigaciòn y Tecnologìa Agraria y Alimentaria
	Una analisi di rischio a livelli per la caratterizzazione di siti inquinati e non.

	10.30 – 11.00
	Coffee break

	11.00 – 11.45

J. Weeks

National Centre For Environmental Toxicology, WRc-NSF Ltd..
	Una panoramica della legislazione britannica riguardante i siti contaminati compreso l’inclusione in essa di un’analisi del rischio ecologico a livelli usando test biologici.

	11.45 – 12.30
J. Vegter

Soil Protection Technical Committee
	Verso un concetto europeo di analisi del rischio ecologico.

	12.30 – 14.30
	Colazione di lavoro

	

14.30 – 15.15 

R. Sisto

ENI Tecnologie
	Bioremediation di suoli contaminati da recalcitranti e metalli pesanti: opportunità in relazione all'analisi del rischio.

	15.15 – 16.00 

N. Cardellicchio

Istituto Sperimentale Talassografico CNR
	Il dato chimico nell’analisi del rischio.

	16.00 – 16.30
	Coffee break

	16.30 – 17.15

M.C. Gennaro

Università del Piemonte Orientale
	La chemiometria nella chimica analitica ambientale.

	17.15 – 18.00

G. Cossa

ARPA Piemonte
	Metodologie analitiche nell’analisi degli inquinanti.


Mercoledì 4 dicembre 2002

	9.00 – 9.45

P. Cesti 

G. Franzosi

Polimeri Europa
	Biodisponibilità di idrocarburi aromatici policiclici e analisi del rischio.

	9.45 – 10.30

S. Facchetti

Università di Milano
	Biodisponibilità e bioaccumulo dei metalli. Identificazione delle loro specie tossiche mediante tecniche abbinate.

	10.30 – 11.00
	Coffee break

	11.00 – 11.45

R. Weltens

VITO – Environmental Toxicology
	Una strategia per l’identificazione del rischio in campioni ambientali attraverso saggi biologici “in vitro”.

	11.45 – 12.30
M.  Mascini

Università di Firenze
	Biodisponibilità: sensori elettrochimici nell’analisi dei composti organici xenobiotici

	12.30 – 14.30
	Colazione di lavoro

	14.30 – 15.15 

P. Hankard

CEH Monks Wood
	Applicazione di saggi biologici e biomarker nell’analisi del rischio ecologico di siti potenzialmente contaminati nel Regno Unito.

	15.15 – 16.00 

A. Viarengo

Università del Piemonte Orientale
	L’Analisi del Rischio Ecologico negli ecosistemi dulciacquicoli.

	16.00 – 16.30
	Coffee break

	16.30 – 17.15

C. Miceli

Università di Camerino
	L’uso dei protozoi ricombinanti nella valutazione della tossicità.

	17.15 – 18.00

S. Bozzaro

Università di Torino
	L’utilizzo del protozoo Dictyostelium discoideum nei saggi biologici del suolo.


Giovedì 5 dicembre 2002 

	9.00 – 9.45

R. Achazi

R. Menzel

Freie Universität Berlin
	L’uso di invertebrati nell’analisi del rischio: sviluppo di saggi biologici standard.

	9.45 – 10.30

G. Pons

Università del Piemonte Orientale
	L’utilizzo di bioindicatori/biomarker e saggi biologici nell’analisi del rischio ecologico nei suoli

	10.30 – 11.00
	Coffee break

	11.00 – 11.45

N. Marmiroli

Università di Parma
	Utilizzo di organismi vegetali e microbici nel ripristino e controllo della qualità ambientale.

	11.45 – 12.30
P. Sequi

L. Leita

Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante
	Percorsi di contaminazione delle specie inquinanti nel suolo e nei vegetali.

	12.30 – 14.30
	Colazione di lavoro

	14.30 – 15.15 

S. Ottonello

Università di Parma
	Meccanismi molecolari di tolleranza ai metalli pesanti e ad altri inquinanti nelle piante.

	15.15 – 16.00 

G. Berta

Università del Piemonte Orientale
	Effetti del cadmio sull’attività meristematica e sul contenuto di DNA nucleare in radici di pisello.

	16.00 – 16.30
	Coffee break

	16.30 – 17.15

V. Parisi

Università di Parma
	Il contributo dei microartropodi nella valutazione della qualità biologica del suolo.

	17.15 – 18.00

M. Cucco

Università del Piemonte Orientale
	Le comunità nelle valutazioni della qualità dei siti.


Venerdì 6 dicembre 2002

	9.00 – 9.45

M. Moore

Plymouth Marine Laboratory
	Strategie di valutazione degli impatti e di analisi del rischio ecologico nella gestione ambientale integrata.

	9.45 – 10.30

C. Nasci

Ististuto di Biologia del Mare C.N.R.

C. Bolognesi

IST

A. Viarengo

Università del Piemonte Orientale
	L’uso dei molluschi nell’analisi del rischio ecologico.

	10.30 – 11.00
	Coffee break

	11.00 – 11.45

G. Perin

Università di Venezia
	Valutazione del rischio ecologico e bonifica in ambiente marino: utilizzo di bioassay e nuove tecnologie.

	11.45 – 12.30
L. Forlin

Göteborgs Universitet
	L’uso dei pesci nell’analisi del rischio ecologico.

	12.30 – 14.30
	Colazione di lavoro

	14.30 – 15.15 

C. Tissier

M. Marchand

INERIS / IFREMER
	Valutazione del rischio chimico in ambiente marino costiero: un esempio di applicazione agli scarichi industriali in Francia.

	15.15 – 16.00

E. Amato

ICRAM
	L’analisi del rischio ecologico e la bonifica dei siti inquinati in mare: il caso Haven.


Le relazioni saranno in inglese ed italiano con traduzione simultanea.

La scuola si terrà presso il Sala Conferenze Multimediali della Camera di Commercio di Alessandria, sita in via Vochieri 58.



































































